
Ecaiomi 
Anche l'AlitaUa 
a stelle e strìsce? 
Tutti in America. Oltre a Prodi (Iri), Tedeschi (Stet) e 
Pascale (Sip) negli Stati Uniti sono volati anche Renato 
Riverso e Roberto Schisano, presidente e amministrato
re delegato di Alitalia. Più vicina l'intesa con Continen
tal? Ciampi difende la sua linea sulle privatizzazioni e 
avverte: deregulation non significa nessuna regola. Ma 
contro Tiri arrivano i fulmini della Lega: «Niente soldi 
dalle cessioni». La destra riaprirà la partita Stet? 

OILDO CAMPESATO 

• ROMA. Per molte aziende dell'I
ti si profila un futuro a stelle e stri-. 
sce. Una strategia confermata dal 
continuo via vai di tecnici e mana
ger tra le due sponde dell'Atlanti-; 

co. Un «turismo» d'affari che si è 
particolarmente intensificato negli ,'* 
ultimi giorni. In America in questo * 
momento non ci sono soltanto il „ 
presidente dell'lri Romano Prodi ' 
accompagnato dai capi della Stet 
Michele Tedeschi e della Sip Eme
sto Pascale, tutti in cerca di alleati 
per le telecomunicazioni italiane. 
Nel territorio degli Stati Uniti, infat- • 
ti, si trovano anche Renato Riverso .', 
e Roberto Schisano, rispettivamen
te presidente e amministratore de
legato dell'Amalia. ,- • * , 

I due nuovi responsabili della 
compagnia • aerea italiana sono 
partiti in gran segreto da Roma nei 
giorni scorsi con destinazione l'al
tra parte dell'oceano. Sugli obietti- .-, 
vi della missione, sulle tappe della -
trasferta e sugli incontri americani 
di Riverso e Schisano c'è molto ri-. 
serbo. A circa un mese dall'inse
diamento, il viaggio fornisce loro, "• 
tra l'altro, l'occasione di una presa ' 
di conoscenza diretta delle struttu
re statunitensi di Alitalia. Nell'agen
da figurano però molti altri incon
tri, tra cui con esponenti di Me -
Donnei! Douglas e Boeing. Non è 
però da escludere che il top mana
gement della compagnia di ban- ' 
diera colga l'occasione della tra
sferta negli Stati Uniti per incontrar- ' 
si anche con i dirigenti della Conti
nental. v-,ì '?t. . -,•'. e .. -

Con la compagnia aerea ameri
cana è in corso, sin dai tempi del
l'ex amministratore delegato di Ali- 7 
(alia Giovanni Bisignani, una lunga 
trattativa che ha come obbiettivo la ' 
firma di un accordo commerciale. • 
L'intesa sembrava ormai allo sboc- . 
co finale quando il ribaltone ai ver
tici di Alitalia ha bloccato i collo
qui. Il viaggio di Schisano e Riverso ' 
potrebbe servire a riallacciare i fili -
spezzati. Del resto, l'Alitalia ha as- " 
soluta necessità di trovare un part
ner che possa garantire ai propri 
clienti il proseguimento del viaggio • 
all'interno degli Stati Uniti. Un pan-.. 
ner che sia abbastanza forte d a . 
consentire una fitta rete de relazio- ' 
ni inteme agli States, ma che non 
appaia interessato a portarci la 
concorrenza in casa. • • 

Da questo punto di vista, Conti
nental sembra un alleato ideale, * 
sia per la fitta trama di collegamen
ti intemi che garantisce negli Stati 

Uniti, sia per la sua scarsa presen
za sul mercato europeo. A dire il 
vero, dopo un periodo di vivac-
chiamento, nei giorni scorsi la 
compagnia americana ha lanciato 
una aggressiva campagna di pene
trazione nel vecchio continente a 
forza di biglietti scontati e tariffe 
speciali. Obiettivo: i principali scali 
europei. Continental, però, non 
serve alcuno scalo nel nostro pae
se e non ha chiesto alcun permes-

Nuovo aumento 
di capitale 
per Ferruzzi 
Finanziaria 
Nuovo aumento di capitale In vista 
per la Ferruzzi Finanziarla dopo la 
maxi ricapitalizzazione avvenuta 
nell'ambito del plano di -
ristrutturazione del gruppo 
Ferruzzi-Montedlson. Per lunedi 1 1 
aprile è stata Infatti convocata una 
riunione del consiglio di -
amministrazione che sfrutterà la 
detega a nuovi aumenti conferita -
dall'assemblea del 30 novembre 
1993. È quanto si ricava da un 
avviso a pagamento che sarà 
pubblicato oggi per avvisare II 
mercato della sospensione • 
dell'esercizio dei warrant 1994-
1998 finché non sarà depositata In 
Tribunale la notifica .,-» 
dell'esecuzione del nuovo 
aumento. L'ammontare preciso del 
nuovo aumento di capitale di Ferfln 
dev'essere ancora deciso; la 
delega conferita nello scorso -
novembre agli amministratori 
prevedeva la facoltà di aumentare 
Il capitale fino a un massimo di 
2.000 miliardi ed obbligazioni fino 
a 800 entro 18 mesi. L'offerta della 
seconda tronche dell'ultimo 
aumento di capitale Ferfln si è 
esaurita il 9 febbraio, mentre la 
prima tranche era stata chiusa II 
19 gennaio. Entrambe hanno 
portato il capitale della finanziaria 
dai 205 miliardi cui era stato •• 
ridotto per coprire le perdite al ' 
1.095,36 attuali. È stato poi deciso 
un ulteriore aumento del capitale 
di 298,73 miliardi al servizio di 
warrant emessi insieme alle azioni 
offerte con la ricapitalizzazione. 
Con queste operazioni la Ferfln ha 
Incassato 2.485 miliardi, cui se ne 
dovranno aggiungere altri 450 In 
caso di totale esercizio dei 
warrant 

Al debutto il porto dì Voltri 

Con una nave cinese 
comincia l'avventura 
del nuovo «terminal » 
•a GENOVA. Il 7 maggio debutta il 
porto di Voltn: sarà una portacon-
tainer della Cosco, società di ban
diera della Cina Popolare, a taglia
re il nastro. Quando la «Dainty Ri-.' 
ver» approderà alle banchine per 
Genova sarà l'inizio di una nuova ' 
avventura portuale. Voltri rappre
senta la piattaforma logistica multi-
modale su cui si basano i progetti ' 
della Rat, che lo gestirà sino al ' 
2020 tramite la finanziaria Sinport, 
e le speranze di un rilancio nei traf- • 
dei commerciali e marittimi della 
città della Lanterna, primo scalo in 
Italia e settimo in Europa. L'annun
cio dell'inaugurazione di Voltri è 
stato dato ieri nel corso di una con
ferenza stampa dai responsabili 
del «Vtc» e dai rappresentanti della 
Cosco. A Rotterdam, Amburgo e 
Anversa si guarda con un po' di 
preoccupazione all'entrata in ser
vizio di quello che è presentato co

me il più importante terminal del 
Mediterraneo. Voltri è una sfida 
doppia: per il gruppo torinese che 
ammoderna il suo ciclo approvi-
gionamento-distribuzione, gover
na la catena del trasporto con un 
punto molto prossimo alla sua 
principale fabbrica e mette un pie
de in un'arca bisognosa di rilancio 
industnalc; per Genova che esce 
da un periodo tormentato di con
flittualità, pnvatizza le sue banchi
ne e spera di recuperare competiti
vità e ruolo che le spettano per tra
dizione e posizione geografica. Un 
primo segnale positivo viene dal 
recente accordo tra Fiat, Compa
gnia unica dei portuali e sindacati 
che prevede 140 posti di lavoro: 60 
in arrivo dal colosso dell'auto, 30 
distaccati dal Consorzio del Porto e 
50 giovani assunti con Cd. La Com
pagnia fornirà nuclei operativi, in
terventi nei «picchi di lavoro» e nei 
traghetti merci. . OM.F. 

so di penetrazione nel mercato ita
liano. Un segno che anche da par
te americana rimane l'attenzione 
per l'intesa con Alitalia. 

Ben difficilmente, però, l'even
tuale intesa con Continental sarà 
sottoscritta prima della fine del me
se. Per quella data, infatti, 1 nuovi 
amministratori di Alitalia si sono 
impegnati a rendere noto il piano 
di nlancio. L'accordo con Conti
nental ne sarà uno degli sbocchi 
piuttosto che una premessa. An
che se c'è voglia di stringere 1 tem
pi. L'ambizione di Schisano è di ar
rivare alla firma di un accordo in 
tempo utile per renderlo operativo 
entro l'estate, periodo di massima 
punta del traffico turistico tra Italia 
e Stati Uniti. . • • 

La Lega contro Prodi 
Qualche guaio sembra invece 

attendere Prodi al rientro in Italia. 
La Lega Nord, di fatto, ha dichiara
to guerra al professore chiamato 
da Ciampi al capezzale dell'lri per 
risanare una situazione sull'orlo 
del collasso. «Può rimanere soltan
to se si trasformerà nel liquidatore 
dell'lri, altrimenti dovrà fare in fret
ta le valige», ha tuonato Giancarlo 
Pagliarini, responsabile economi
co del carroccio. Quindi il parla
mentare ' leghista ha lanciato la 
proposta che dovrebbe portare l'Iri 
dntto dritto verso una liquidazione 
al cui confronto quella dell'Efim 
sembrerà un gioco di ragazzini: «1 
proventi delle dismissioni dovran
no servire soltanto alla riduzione 
del debito pubblico: non dovrà più 
essere conferito denaro all'lri, che 
va invece venduto al più presto», 

Ciampi e la Stet 
Una strenua difesa della linea 

del suo governo sulle privatizzazio
ni e stata invece messa in campo 
da Carlo Azeglio Ciampi. Essa, ha 
detto, «si può conciliare sia con un 
governo di destra sia con uno di si
nistra». Però, ha avvertito, lo Stato 
non «scomparirà» dall'economia. 

' Questo perchè «in alcuni settori è 
bene ci sia una sua presenza, ma 
anche perchè lo Stato dà le regole 
e controlla. La deregulation - ha 
aggiunto - deve essere intesa co
me maggior libertà di operare, non 
come l'abbandono totale di rego
le». • 

Per la Stet, Ciampi ha ribadito 
che la volontà del suo governo è di 
contenere un tetto «molto contenu
to, non superiore all'I%» al posses
so di azioni della compagnia tele
fonica. 'Si tratta - ha però aggiunto 
- solo di un orientamento, la deci
sione spetterà al prossimo gover
no». La trasformazione della Stet in 
una public company è stato uno 
dei cavalli di battaglia di Prodi. Re
sisterà questa impostazione al 
cambiamento di governo o diven
terà, magari, l'occasione di una 
rottura clamorosa che potrebbe 
portare al «licenziamento» del pro
fessore? 
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Carlo De Benedetti Eligio Paoni/Contrasto 

Olivetti, toma la fiducia 
In vista nuovo aumento di capitale 
L'Olivetti torna con fiducia al mercato: in vista un nuovo 
aumento di capitale di 250 miliardi per sostenere il ma
trimonio tra informatica e telecomunicazioni. Nono-
stanteJa crisi e L prezzi bassi, il fatturato consolidato è 
cresciuto a b\612 miliardi. 1 conti del '93 chiudonocon 
una perdita netta di 464 miliardi, decisamente inferióre 
rispetto al '92.1 guai non sono passati, ma si conferma 
l'obiettivo dell'equilibrio operativo nel '94. 

•a ROMA. I conti sono ancora in 
passivo, ma l'Olivetti comincia a 
vedere un po' di luce in fondo al 
tunnel. Al punto che la casa di 
Ivrea ha deciso di chiedere nuova
mente fiducia al mercato dei capi
tali per sostenere il suo sviluppo 
nel settore delle telecomunicazio
ni. L'integrazione fra informatica e 
informazione è uno dei campi che 
ad Ivrea ritengono maggiormente 
promettenti per il futuro, tanto che 
è stata costituita una apposita divi
sione • per telecomunicazioni e 
multimedialità. Tuttavia, -questo 
settore già ora costituisce un terre
no di iniziativa immediata in segui
to all'aggiudicazione al consorzio 
Omnitel-Pronto Italia della gara per 
il secondo gestore dei telefonini 
cellulari. Per promuoverne l'opera
tività, il consiglio di amministrazio
ne dell'Olivetti spa ha cosi deciso 
di proporre all'assemblea degli 

azionisti convocata per l'I 1 ed il 12 
maggio prossimi un aumento di 
capitale di 250 miliardi nominali 
(circa il doppio agli attuali valori di 
Borsa). Verranno emesse fino ad 
un massimo di 250 milioni di azio
ni ordinane al servizio della con
versione di un prestito obbligazio
nario di Olivetti International o di 
un'altra controllata. Il collocamen
to avverrà presso investitori istitu
zionali. - . . 

Ma torniamo ai conti '93 licen
ziati ieri dal consiglio di ammini
strazione presieduto da Carlo De 
Benedetti. Il fatturato consolidato 

• del gruppo è cresciuto a 8.612,6 
miliardi con un . incremento del 
7,3%. A Ivrea ne sono soddisfatti 

' anche perchè «l'andamento ce
dente della domanda di informati
ca in tutta Europa ha presentato 

• una contrazione particolarmente 
accentuata in Italia (costituisce il 

34°u delle vendite del gruppo)». Il 
fatturato italiano è infatti sceso del 
5,9"', a fronte di un incremento del 
15,7",, di quello estero (dell'I 1,5"'. 
la crescita in Europa, del 26,5"> nel 
resto del mondo) L'azienda - si fa 

' osservare - ha migliorato le sue 
posizioni di mercato in Europa nel
l'area del personal computer di cui 
detiene il 6%, dei note book (da! 
4?o al 6?i), delle stampanti (6.2%). 

Il perdurare della caduta dei 
prezzi e l'elevata contrazione dei 
margini mantengono in rosso il ri
sultato operativo. Tuttavia, le per-

- dite della gestione sono scese dai 
229 miliardi del '92 ai 205,9 miliar
di del '93. Il miglioramento è stato 
conseguito grazie all'incremento 
del fatturato e ad una drastica ridu
zione dei costi di funzionamento 
(meno 6%), anche per effetto dei 
tagli al personale. La svalutazione 
della lira, invece, non ha portato 
particolari benefici, compensata 
dalla crescita dei costi di importa
zioni e struttura estera del gruppo 
(quasi metà dei dipendenti). 

Il miglioramento della gestione 
• ha consentito di contenere la per-
• dita netta di esercizio a 464,6 mi

liardi rispetto ai 650 del'92 quando 
, però erano stati decisi accantona

menti straordinari per 170 miliardi. 
In pratica, dunque, il passivo è sta
to quasi dimezzato. Va anche con-

• siderato che il passivo del '93 è sta
to alimentato da oneri straordinari 
per 255 miliardi legati alla riduzio

ne di personale. L'indebitamento 
1 finanziario netto del qruppo risulta 

a fine '93 di 797,9 miliardi di lire 
(960.5 miliardi ncl'921 II rapporto 
col patrimonio netto (2 n.~>0 milur-

, di) si riduce cosi a 0,31 aspetto al-
' lo 0,41 del '92. Il rapporto trj me.s:i -

propri e debiti finanziari netti mi-
- gliora da 2,5 a 3,2: quello tra liqui

dità e passività a breve passa da 2,8 
• a4,4. 

I primi mesi del '94 indicano una 
certa ripresa degli ordini nei tre set-

; tori di attività (prodotti, sistemi e 
servizi). Se la ripresa del mercato 

' sarà confermata assieme ad uno 
stop alla nduzione dei prezzi, al-
l'Olivetti ritengono di poter rag
giungere la meta dell'equilibrio 
operativo alla fine di quest'anno. 

,> «Pur in un momento di grave crisi 
: dell'informatica mondiale e di una 

forte recessione, nel '93 l'Olivetti è _ 
tornata a crescere e guadagnare ' 
quote di mercato, riducendo forte-

• mente le perdite nonostante l'ero
sione di prezzi e margini - ha com
mentato De Benedetti - Si stanno 
delineando le tendenze verso un 
nuovo ciclo di sviluppo dell'indu
stria informatica. Esso nasce dalla . 
convergenza di tecnologie infor
matiche e telecomunicazioni attra
verso le reti digitali e la diffusione 
della multimedialità. Olivetti dimo
stra di saper affrontare un altro 

' cambiamento per diventare l'a-
• zienda europea leader della nuova 

informatica». D C.C, • 

«Eccola, è la Nuova Pirelli risanata» 
Tronchetti Provera promuove là sua gestione... e tace su Stet 

DAL NOSTRO INVIATO 
D A R I O V B N E Q O N I 

• I AMSTERDAM. A pochi giorni 
dall'annuncio del ritorno all'utile 
operativo il vicepresidente oprativo 
della Pirelli Marco Tronchetti Pro
vera torna ad affrontare la stampa. 
La società milanese ha convocato 
un paio di centinaia di giornalisti 
da tutto il mondo ad Amsterdam 
per presentare una nuova linea di 
pneumatici, «bandiera della nuova 
Pirelli». A due anni dal suo arrivo al 
vertice in sostituzione di Leopoldo 
Pirelli, Tronchetti Provera parla dei 
risultati della sua gestione: il fattu
rato è cresciuto, i mezzi propri so
no aumentati, l'indebitamento è 
fortemente diminuito. Nel '93 la so
cietà denuncia un utile operativo 
di alcune decine di miliardi (vanifi
cato nel '93 dalle spese della ri
strutturazione) e promette per la fi
ne dell'anno il ritomo all'utile net
to. . -, 
• In questo biennio di ristruttura
zione però sono stati chiusi ben 22 
stabilimenti (su 102), e l'occupa
zione è stata ridotta di quasi un 

quinto: da 51.572 dipendenti a 
42.132. Non tutto il gruppo cammi
na con il medesimo passo, a ben 
vedere: sono i cavi a produrre gli 
utili, mentre 1 pneumatici «sono an
cora in perdita, anche se puntano 
al pareggio per la fine del '93». Nei 
cavi il gruppo italiano è secondo 
nel mondo; nei pneumatici è quin
to per fatturato, anche se - spiega 
Tronchetti - «queste cifre non dico
no tutto». 

«La nostra», precisa Gianluca 
Braggiotti, il giovane responsabile 
marketing per i pneumatici, «è una 
strategia multi-nicchia». Insomma, 
non bisogna rincorrere l'incremen
to dei volumi a tutti i costi, quanto 
piuttosto puntare al primato nei 
singoli segmenti in cui sempre più 
si va frazionando il mercato. La 
nuova linea di pneumatici che è 
stata presentata qui ad Amster
dam, denominata P zero System, 
risponde esattamente a questa 
strategia. È infatti una linea di pro
dotti adatti esclusivamente alle au

to dalle prestazioni sportive più 
spinte (per intenderci, quelle che ' 
toccano i 300 all'ora). Si tratta di 
gomme dal disegno differenziato, 
che promette miracoli di tenuta di 
strada e di sicurezza anche nelle " 
condizioni atmosferiche più criti
che. 

Non sono prodotti destinati a un 
largo pubblico. Ma. come ci ha 
confermato Gianluca Braggiotti. • 
assicurano margini 'Cinque volte 
più elevati rispetto ai prodotti di fa
scia bassa», e sono quindi decisivi 
per raddrizzare il conto economi
co. Non a caso a sostegno del lan
cio dei nuovi pneumatici la Pirelli , 
chiamerà Cari Lewis, il cosiddetto 
«figlio del vento». La «nuova Pirelli», 
per il resto, bada a mantenere ben ' 
coperte le proprie carte. Di fronte 
alla stampa intemazionale Tron
chetti Provera non ripete nemme
no quel poco che aveva detto la 
settimana scorsa a Milano, a pro
posito delle mire del gruppo in vi
sta della privatizzazione della Stet. 
Si guarda bene dallo smentire un 
interesse per la società telefonica, 

ma si tiene sulle generali: «È nostro 
costume non parlare dei nostri 
progetti: quando e se ci saranno 
dei fatti ve li comunicheremo». E 
vero che siete interessati alla Sirti?, 
chiedono gli italiani. È vero che vo
lete entrare in società con l'Alcatel 
per partecipare alle privatizzazio
ni9, chiede un collega francese. 
Niente da fare, Tronchetti preferi
sce parlare del piano triennale, 
che prevede un aumento di capita
le per 1.400 miliardi, spese di ncer-
ca e sviluppo per 800 miliardi, e 
l'ingresso nei nuovi promettenti 
mercati dell'Est europeo, dell'In
dia, Indonesia, Malesia, Cina. 

Ma è probabile che la «Nuova Pi
relli» alla quale pensa Tronchetti 
Provera si nasconda soprattutto 
nella parte che oggi il nuovo leader 
del gruppo ha tenuto riservata. Il 
grande affare al quale egli pensa si 
chiama propno Stet. In collabora
zione con Mediobanca la Pirelli 
punta sulla privatizzazione per as
sicurare una base più solida, all'in
segna del «sistema-paese», a tutti i 
propri • affari. La «nuova Pirelli» 
guarda a questo affare e sogna. 
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